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VERBALE DELLA X SESSIONE

15 maggio 2004


Sabato 15 maggio 2004 si è riunita la X sessione del IX Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.


La sessione si tiene presso il Centro pastorale Paolo VI a Brescia per riflettere sul tema “La formazione permanente dei laici adulti nella Chiesa”.


Assenti giustificati: Agosti Giambattista, Bertazzi mons. Antonio, Bonera Franco, Brocchetti Silvio, Canobbio mons. Giacomo, Casari Paolo, Castoldi don Enrico, Cesaretti Pompilio, Del Barba Pierino, Delaidelli don Aldo, Grazioli Giorgio, Luise Francesco, Mottinelli Emanuela, Orsatti mons. Mauro, Patti Angelo, Pe Cecilia, Pellucchi suor Pia, Platto Silvana, Porrini Giuseppe, Rizzi suor Rosaria, Romani Giorgio, Simonazzi Rosella, Turini Renato, Zanini don Roberto.


Assenti: Bana Federico, Barbi Laura, Bertanzetti Graziano, Bonfadini mons. Francesco, Brambilla suor Rosanna, Crippa Enrico, Gugliotta padre Gianpaolo, Olmi mons. Vigilio Mario, Peli Marco, Signorotto suor M. Cecilia, Targhetti mons. G. Battista.


Dopo la preghiera iniziale e la meditazione proposta da don Mario Neva, i lavori consiliari si aprono con il saluto introduttivo di Mons. Vescovo.


Quindi, su richiesta del Segretario, il Consiglio approva il verbale della precedente sessione.


Il Segretario introduce i lavori dell’odierna sessione consiliare richiamando il tema posto all’ordine del giorno.


Viene quindi data la parola al dott. Giuseppe Mari, membro del Consiglio Pastorale Diocesano, che svolge una relazione dal titolo: “La formazione permanente: una conquista, una sfida”.


A seguire, l’assemblea si suddivide in gruppi di lavoro per riflettere sul seguente quesito: “Su quali aspetti riteniamo si debba particolarmente insistere in una proposta di formazione permanente dei laici adulti nella comunità cristiana di oggi in vista di una loro assunzione di responsabilità pastorali?”.


Nel pomeriggio, alle ore 14.30, il Consiglio si ritrova in assemblea plenaria. Interviene la signora Mariangela Ferrari, membro del Consiglio Pastorale Diocesano e Presidente dell’Azione Cattolica bresciana con una relazione su “La proposta dell’Azione Cattolica per la formazione permanente dei laici adulti per la corresponsabilità ecclesiale”. 


Viene quindi data la parola ai coordinatori dei gruppi di studio, che presentano la sintesi dei lavori.

Segue l’assunzione della seguente mozione.


Il Consiglio Pastorale Diocesano, riunito in sessione ordinaria il 15 maggio 2004 per riflettere sul tema “La formazione permanente dei laici adulti nella Chiesa”, ritiene che gli aspetti su cui si deve maggiormente insistere per la formazione permanente dei laici adulti nella Chiesa, peculiarmente in vista dell’assunzione di responsabilità pastorali ben definite, sono i seguenti:

· primato dello Spirito, che significa cura dell’interiorità, in modo da coltivare coscienze adulte guidate dal Vangelo, alimentate dalla frequenza ai sacramenti

· maturazione di una coscienza ecclesiale, che aiuta a vivere, in una ecclesiologia di comunione, l’appartenenza alla Chiesa nella forma della corresponsabilità propria dell’identità laicale, forte di adeguata conoscenza, capacità di fare, passione coraggiosa, tendente alla meta dell’esplicare, nel concreto delle situazioni, quanto spetta alla dignità profetica, sacerdotale e regale

· orientamento alla missione, che è il modo proprio di vivere la fedeltà al Vangelo, tenendo conto delle sfide del tempo presente, con cui dialogare e in cui essere intessuti, con una profonda conoscenza dell’antropologia cristiana e della dottrina sociale della Chiesa.

Più concretamente si tenga conto:

· della difficoltà che l’adulto oggi si trova a vivere, nell’assumere la propria identità umana e cristiana, a motivo di fenomeni e tendenze della nostra società (crisi della famiglia, adolescenza protratta, facilità ad abdicare al ruolo responsabile ...)

· della opportunità offerta dalla parrocchia e dalla dimensione territoriale, con il consentaneo apprezzamento del contributo di cammini formativi per i laici offerti dalle aggregazioni ecclesiali, soprattutto attraverso itinerari ordinari per gli adulti, come ad esempio l’anno liturgico, le scelte pastorali e le altre dimensioni proprie della Chiesa diocesana e universale

· della tendenza oggi presente nella società a insistere su un processo di formazione che duri per tutta la vita, tenendo presente l’originalità, sia culturale che pedagogica, del messaggio cristiano

· della necessità di fare in modo che i laici siano dotati di competenze specifiche relative al servizio ecclesiale svolto

· della opportunità che a livello diocesano ci sia maggior coordinamento delle iniziative formative

· della necessità di investire sulle persone.


Interviene a sintesi Mons. Vescovo, che sottolinea alcuni profili, necessari per dare efficace vitalità a un cammino formativo permanente dei laici adulti nella Chiesa. La radice è nel primato dello Spirito, nella cura dell’interiorità. Infatti, può constatarsi che c’è ricchezza di proposte, di iniziative, di attività, ma manca una costante attenzione alla dimensione interiore: e solo una robusta interiorità può sostenere l’azione. Ci si deve chiedere se la mentalità di fede informa in toto il nostro agire, riscoprendo così la passione e l’anima di ogni apostolato, domandandosi incessantemente se e quanto le proprie scelte siano informate dal Vangelo. Il metodo del discernimento comunitario e la lectio divina sono una linea da perseguire in sintonia, anche nel capitolo della formazione dei laici adulti, non mancando di valorizzare ogni strumento di cui dispone la comunità, anche rivitalizzando la prospettiva pedagogica della stessa liturgia.


Con la preghiera finale e la benedizione di Mons. Vescovo la sessione consiliare ha termine alle ore 17.30.
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